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Elaborazione da 100 parole per la parità 
DG V – Occupazione, relazioni industriali  

e affari sociali Commissione Europea 
 

Il glossario dei termini per le pari opportunità tra uomini e donne, redatto dalla 

Commissione Europea, è un primo tentativo di compilazione di tutti i termini 

comunemente usati nell'ambito della politica di parità per creare un linguaggio 

comune in Europa per tutti i soggetti attivi in tale ambito. E' utile per decisori 

politici, deputati a livello sia nazionale che europeo, persone che operano 

nell'ambito delle pari opportunità, ma anche pubblico generico. 
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A 

AZIONI POSITIVE  
Misure indirizzate ad un gruppo particolare al fine di eliminare e prevenire la 
discriminazione o di compensare gli svantaggi derivanti dagli atteggiamenti, dai 
comportamenti e dalle strutture esistenti (talvolta è detta anche discriminazione 
positiva). In Italia, le azioni positive sono promosse e sostenute dalla Legge n. 125 del 
1991, che finanzia progetti rivolti alla rimozione degli ostacoli esistenti di fatto nella 
realtà economica e sociale che impediscono alle donne di avere pari possibilità nel 
mercato del lavoro. Altri riferimenti normativi: D.M. Lavoro 22.7.91 D.M.; Lavoro 
10.10.97; D.M. Lavoro 12.11.97. 
 

C 

COADIUVANTI  
I coniugi di persone che espletano un'attività lavorativa, di solito in qualità di lavoratori 
autonomi o altre attività di natura indipendente, laddove il coniuge reca un importante 
contributo all'attività lavorativa, ma non riceve necessariamente una remunerazione 
diretta per il suo lavoro e spesso non ha titolo alle prestazioni della protezione sociale. 

CONCILIAZIONE DI VITA PROFESSIONALE E VITA FAMILIARE  
L'introduzione di sistemi che prendono in considerazione le esigenze della famiglia, di 
congedi parentali, di soluzioni per la cura dei bambini e degli anziani, e lo sviluppo di un 
contesto e di un'organizzazione lavorativi tali da agevolare la conciliazione delle 
responsabilità lavorative e di quelle familiari per le donne e gli uomini. 

CONGEDO DI MATERNITÀ  
Congedo dal lavoro cui ha diritto la madre di un bambino per un periodo continuativo 
concesso prima e dopo il parto, conformemente alla legislazione e alle prassi nazionali 
(direttiva del Consiglio 92/85/CEE del 19/10/92, GU L 348/1).  

CONGEDO DI PATERNITÀ  
Congedo limitato nel tempo di cui può fruire il padre di un bambino al momento della 
nascita, oppure periodi di congedo di cui si può avvalere un padre alla cura dei figli su 
base annuale o pluriennale. 

CONGEDO PARENTALE  
Il diritto individuale, in linea di principio su base non trasferibile, a fruire di un congedo 
per tutti i lavoratori e le lavoratrici dopo la nascita o l'adozione di un bambino per 
consentire loro di prendersene cura (direttiva del Consiglio 96/34/CEE, del 19/06/96, 
GU L 145). 

CONSIGLIERA DI PARITÀ 
Pubblico ufficiale con esperienza tecnica e professionale nominata dal Ministero del 
Lavoro, che opera sia a livello provinciale che regionale e vigila sull'attuazione della 
legge sulla parità  
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CONTRATTO SOCIALE IN BASE AL SESSO  
Un insieme di regole implicite ed esplicite che disciplinano le relazioni donne-uomini e 
che attribuiscono diverso lavoro e valore, diverse responsabilità e obblighi agli uomini e 
alle donne. Esso interviene su tre livelli: la sovrastruttura culturale (le norme e i valori 
della società), le istituzioni (la famiglia, il sistema sociale, quello educativo e quello 
lavorativo) e i processi di socializzazione soprattutto nell'ambito della famiglia. 
 

D 

DATI DISAGGREGATI IN BASE AL SESSO  
La raccolta e la classificazione di dati e di informazioni statistiche per genere al fine di 
consentire un'analisi comparativa/un'analisi di genere. 

DEMOCRAZIA FONDATA SULLA PARITÀ  
Il concetto per cui la società è composta pariteticamente di donne e uomini, ragion per 
cui il loro pieno e equo godimento della cittadinanza è legato alla loro equa 
rappresentanza ai livelli decisionali in ambito politico. La partecipazione bilanciata o 
equivalente delle donne e degli uomini con una loro rappresentazione che vada dal 40 
al 60%, costituisce un principio della democrazia in un contesto democratico pieno. 

DESAGREGAZIONE DEL MERCATO DEL LAVORO  
Politiche volte a ridurre o a eliminare la segregazione (verticale/orizzontale) dei generi 
sul mercato del lavoro. 

DIFFERENZIALE RETRIBUTIVO FRA I SESSI  
La differenza tra la retribuzione media degli uomini e quella delle donne a seguito di 
segregazione delle mansioni e di discriminazione diretta. 

DIRETTIVE COMUNITARIE SULLA PARITÀ DI TRATTAMENTO  
Direttive che estendono la portata del principio di pari trattamento per gli uomini e le 
donne (che inizialmente, nel Trattato di Roma, riguardava esclusivamente la 
retribuzione). Il principio è stato esteso ad ambiti quali l'accesso al lavoro, alla 
formazione e alla promozione professionali e le condizioni di lavoro (direttiva del 
Consiglio 76/207 del 09/02/76, GU L 39), ai regimi obbligatori di sicurezza sociale 
(direttiva del Consiglio 79/7 del 19/12/78, GU L 6), ai regimi professionali di sicurezza 
sociale (direttiva del Consiglio 86/378/CEE del 24/07/86, GU L 225), a coloro che 
esercitano un'attività autonoma, ivi comprese le attività nel settore agricolo (direttiva del 
Consiglio 86/613/CEE dell'11/12/86, GU L 359), alle lavoratrici gestanti, puerpere o in 
periodo di allattamento (direttiva del Consiglio 92/85/CEE del 19/10/92, GU L 348) e a 
coloro che fruiscono di un congedo parentale (direttiva del Consiglio 96/34/CEE del 
19/06/96, GU L 145). In Italia, la parità di trattamento in ambito lavorativo è garantita dal 
Decreto legislativo n.29, art.7 e 61, del 1993 e dalla Legge n.25 del 1999. 
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DIRITTI IN MATERIA DI PROCREAZIONE  
Il diritto di qualsiasi individuo o di qualsiasi coppia di decidere liberamente e in modo 
responsabile, il numero, la cadenza e il periodo in cui mettere al mondo i figli e di 
disporre delle informazioni e dei mezzi par farlo oltre al diritto di raggiungere i massimi 
standard di salute sessuale e riproduttiva. 

DISCRIMINAZIONE - DIRETTA  
Quando una persona è trattata meno favorevolmente in ragione del suo sesso. 

DISCRIMINAZIONE - INDIRETTA  
Quando una legge, un regolamento, una politica o una prassi, apparentemente neutri, 
hanno un impatto sproporzionatamente avverso sui rappresentanti di un unico sesso a 
meno che la differenza di trattamento possa essere giustificata da fattori oggettivi. 

DISCRIMINAZIONE POSITIVA  
Vedi Azione positiva. 

DISPARITÀ TRA I GENERI  
Le disparità riscontrabili in qualsiasi ambito tra le donne e gli uomini per quanto 
concerne i loro livelli di partecipazione, accesso, diritti, retribuzione o prestazioni d'altro 
genere. 

DIVARIO RETRIBUTIVO FRA I SESSI  
La differenza tra la retribuzione media degli uomini e quella delle donne.  
 

E  

EMPOWERMENT  
Letteralmente "dare potere o autorità", è l'acquisizione di potere e responsabilità e 
l'avere voce in capitolo nei centri decisionali, della politica, dell'economia, ma anche 
nella famiglia e nella società. 
 

F 

FEMMINILIZZAZIONE DELLA POVERTÀ  
La crescente incidenza e prevalenza della povertà tra le donne rispetto agli uomini. 

FLESSIBILITÀ DELL'ORARIO DI LAVORO  
Formule d'orario che offrono diverse possibilità in relazione al numero di ore lavorate e 
soluzioni quali rotazioni, turni o organizzazioni del lavoro in base alla giornata, alla 
settimana, al mese o all'anno. 
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G 

GENERE  
Un concetto che esprime le differenze sociali e culturali tra le donne e gli uomini che si 
sono consolidate. Esse cambiano col tempo e variano all'interno delle singole culture. 

GLASS CEILING (SOFFITTO DI CRISTALLO, SOFFITTO DI VETRO)  
La barriera invisibile derivante da una complessa interazione di strutture nell'ambito di 
organizzazioni a dominanza maschile che impediscono alle donne di accedere a 
posizioni di responsabilità. 
 

I 

INCHIESTA SULL'IMPIEGO DEL TEMPO  
Misurazione dell'uso del tempo da parte delle donne e degli uomini, particolarmente in 
relazione al lavoro retribuito e non, alle attività di mercato, al tempo libero e agli spazi 
individuali. 
 

M 

MAINSTREAMING (integrazione della dimensione delle pari opportunità)  
Concetto innovativo che tende ad inserire la prospettiva di genere - il punto di vista delle 
donne - in ogni scelta politica, di programmazione e in ogni azione di governo, al fine di 
eliminare gli ostacoli alla partecipazione economica, politica e sociale delle donne. 
 

N 

NOW (New opportunities for women)  
E' un'Iniziativa Comunitaria Occupazione, un programma per le donne che ha la finalità 
di agevolare l'ingresso delle donne nella vita lavorativa e contro la segregazione 
verticale ed orizzontale delle donne nel mercato del lavoro.  
 

P 

PARITÀ 
Principio di uguaglianza tra i sessi - condizione di eguale, pari o simile.  

PARI OPPORTUNITÀ TRA DONNE E UOMINI  
Uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, da raggiungere utilizzando 
misure finalizzate alla realizzazione di condizioni di eguale possibilità di riuscita o di pari 
occasioni favorevoli.  
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PARITÀ DI RETRIBUZIONE PER LAVORO DI PARI VALORE  
Una pari retribuzione per un lavoro di pari valore è attribuita senza discriminazione a 
motivo del sesso o dello stato civile in relazione a tutti gli aspetti salariali e a tutte le 
condizioni retributive (Art. 141 (ex 119) del Trattato). 

PARITÀ DI TRATTAMENTO PER DONNE E UOMINI  
Consiste nell'assicurare l'assenza di discriminazioni, dirette o indirette, a motivo del 
sesso (Discriminazione sessuale). 

PARTECIPAZIONE EQUILIBRATA DI DONNE E UOMINI  
La distribuzione del potere e delle posizioni decisionali (rappresentanza di entrambi i 
sessi al 40-60%) tra gli uomini e le donne in ogni ambito della vita; costituisce 
un'importante condizione per la parità tra gli uomini e le donne (raccomandazione del 
Consiglio 96/694/CE del 02/12/96, GU L 319). 

PROGRAMMA D'AZIONE PER LE PARI OPPORTUNITÀ  
Un programma d'azione è una serie di obiettivo da raggiungere entro una data stabilita. 
Il consiglio dei Ministri dell'Unione europea ha adottato quattro programmi d'azione per 
l'uguaglianza delle opportunità, proposti dalla Commissione: 82/85, 86/90, 91/95, 
96/2000. Dal 2001 partirà il Quinto Programma d'azione per le Pari Opportunità.  

PROGRAMMAZIONE SECONDO LA SPECIFICITÀ DI GENERE  
Un approccio attivo alla programmazione che considera il genere quale variabile o 
criterio fondamentali e che si adopera per integrare una dimensione esplicita di genere 
nella dimensione politica o in quella dell'azione. 
 

R 

RAPPORTO DI GENERE  
La relazione e la diseguale distribuzione dei poteri tra le donne e gli uomini che 
caratterizza un determinato sistema di genere (vedi Contratto sociale in base al sesso). 
 

S 

SALUTE RIPRODUTTIVA  
Uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale che va al di là della semplice 
assenza di malattia o infermità, per quanto concerne tutti gli aspetti legati al sistema 
riproduttivo, alle sue funzioni e ai suoi processi. 

SEGREGAZIONE OCCUPAZIONALE  
La concentrazione di donne e uomini in diversi tipi e livelli di attività e occupazione che 
vede le donne confinate in una gamma più ristretta di occupazioni (segregazione 
orizzontale) rispetto agli uomini e ai livelli più bassi (segregazione verticale). 
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SEGREGAZIONE ORIZZONTALE  
La concentrazione delle donne e degli uomini in diversi gradi, livelli di responsabilità o 
posizioni (vedi segregazione occupazionale). 

SIGNIFICATIVO IN RELAZIONE AL GENERE  
Il fatto che una particolare politica o azione sia rilevante o meno per quanto concerne il 
rapporto di genere/la parità tra le donne e gli uomini. 

SISTEMA SESSUATO/ FONDATO SUL GENERE  
Un sistema di strutture economiche, sociali e politiche che sostiene e perpetua attributi 
e ruoli di genere distintivi per gli uomini e le donne (vedi Contratto sociale in base al 
sesso). 

SPECIFICITÀ DI GENERE  
Il carattere di tutte le tematiche che hanno relazione col genere/con le differenze 
riscontrabili nella vita delle donne e degli uomini. 
 

T 

TRATTAMENTO PREFERENZIALE  
Il trattamento di un individuo o di un gruppo di individui in modo da determinare un 
miglioramento sul piano dei benefici, dell'accesso, dei diritti, delle opportunità o dello 
status rispetto ad altri individui o gruppi. Esso può essere usato in modo positivo se 
implica un'azione positiva volta a eliminare una precedente prassi discriminatoria o può 
avere valenza negativa se intende mantenere differenziali o vantaggi di un 
individuo/gruppo di individui rispetto ad altri. 
 

U 

UGUAGLIANZA DEI SESSI  
Tutti gli esseri umani sono liberi di sviluppare le loro abilità personali e di compiere 
scelte senza le limitazioni imposte da rigidi ruoli di genere e che i diversi 
comportamenti, aspirazioni e bisogni delle donne e degli uomini sono considerati, 
valutati e incoraggiati in misura eguale. 

UGUAGLIANZA DI GENERE  
Equità di trattamento tra i generi che può esprimersi sia attraverso la parità di 
trattamento sia attraverso un trattamento diverso ma considerato equivalente in termini 
di diritti, vantaggi, obblighi e opportunità.  
 
 


